PREGHIERA DEL ROSARIO – misteri luminosi
Rosario itinerante: si cammina lungo un sentiero opportunamente segnato da tappe che indichino i 5 misteri. Si parte dall’altare della parrocchia per iniziare il cammino di fede, ogni mistero è rappresentato da una fiaccola (ceri romani, per es.), presso un luogo opportunamente scelto che funzionerà da stazione: si finisce presso un’edicola mariana, un santuario vicino alla parrocchia o un piccolo altare opportunamente allestito con la statua della Madonna. Se si ha la possibilità si possono arredare le stazioni dei vari misteri con delle corone di fiori con la “M” di Maria o col numero romano che indichi il mistero che si sta meditando (I – II – III – IV – V). Si può anche aggiungere un segno che richiami al senso del mistero meditato. Poiché si pregano i misteri luminosi ogni fedele può recare in mano, oltre che il rosario, una candela accesa, simbolo della luce di Cristo. 
Il popolo si ritrova in Chiesa presso l’altare. 

O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in nostro aiuto!

Gloria al Padre…


Come era nel principio…
Monizione iniziale: carissimi, siamo radunati nel nome del Signore per pregare insieme i misteri luminosi del santo Rosario. Insieme con Maria vogliamo meditare i misteri della vita di Cristo, “luce per tutte le genti e gloria del suo popolo” (Lc 2, 32).
Mentre si sta ancora in parrocchia si dà lettura dell’enciclica RVM sul Rosario come introduzione.

Dalla LETTERA APOSTOLICA
ROSARIUM VIRGINIS MARIAE
DEL SOMMO PONTEFICE
GIOVANNI PAOLO II
ALL'EPISCOPATO, AL CLERO
E AI FEDELI
SUL SANTO ROSARIO 

Il Rosario « compendio del Vangelo » (RVM # 18)
Lettore: Alla contemplazione del volto di Cristo non ci si introduce che ascoltando, nello Spirito, la voce del Padre, perché « nessuno conosce il Figlio se non il Padre » (Mt 11, 27). È necessaria dunque la rivelazione dall'alto. Ma per accoglierla, è indispensabile mettersi in ascolto: « Solo l'esperienza del silenzio e della preghiera offre l'orizzonte adeguato in cui può maturare e svilupparsi la conoscenza più vera, aderente e coerente, di quel mistero ». Il Rosario è uno dei percorsi tradizionali della preghiera cristiana applicata alla contemplazione del volto di Cristo. Così lo descrisse il Papa Paolo VI: « Preghiera evangelica, incentrata nel mistero dell'incarnazione redentrice, il Rosario è, dunque, preghiera di orientamento nettamente cristologico. 

Breve intervento omiletico su questa linea: nella vita pubblica Gesù ha annunciato il Regno di Dio Padre per tutti coloro che lo accolgono con fede e conversione. Nei suoi tanti gesti, predicazioni e parabole Gesù ha mostrato come Dio ama, l’amore di Dio si è poi manifestato eminentemente nel mistero pasquale. Il Rosario ci aiuta a contemplare il mistero pasquale di Cristo attraverso la meditazione degli episodi della vita pubblica.     
Viene acceso il cero pasquale e vengono distribuite le candele, dal cero si attinge alla fiamma, simbolo della luce di Cristo. 
(INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO: spontanea in silenzio o con la sequenza)
	Vieni, Santo Spirito
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	Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
 
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
 
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.
 
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
 
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
	 

 

 

 

 
	Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
 
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
 
Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 


	AMBIENTAZIONE (RVM #1)

Sempre rimanendo presso l’altare si dà lettura del seguente testo dell’enciclica RVM.

Segno: l’altare stesso è il segno a cui dare risalto.

Monizione: l’altare è il luogo da cui il popolo di Dio parte ogni Domenica viene rinfrancato per mezzo del sacrificio eucaristico: dall’Eucarestia partiamo e ad essa approdiamo. Maria è colei che col suo “sì” generoso e libero ha reso tutto ciò possibile. 
Dalla LETTERA APOSTOLICA
ROSARIUM VIRGINIS MARIAE
DEL SOMMO PONTEFICE
GIOVANNI PAOLO II
ALL'EPISCOPATO, AL CLERO
E AI FEDELI
SUL SANTO ROSARIO 

Lettore: Il Rosario della Vergine Maria è preghiera amata da numerosi Santi. Nella sua semplicità e profondità, rimane, anche in questo terzo Millennio appena iniziato, una preghiera di grande significato, destinata a portare frutti di santità. Essa ben s'inquadra nel cammino spirituale di un cristianesimo che, dopo duemila anni, non ha perso nulla della freschezza delle origini, e si sente spinto dallo Spirito di Dio a « prendere il largo » (« duc in altum! ») per ridire, anzi 'gridare' Cristo al mondo come Signore e Salvatore, come « la via, la verità e la vita » (Gv 14, 6), come « traguardo della storia umana, il fulcro nel quale convergono gli ideali della storia e della civiltà ». Il Rosario è preghiera dal cuore cristologico. Nella sobrietà dei suoi elementi, concentra in sé la profondità dell'intero messaggio evangelico. Con esso il popolo cristiano si mette alla scuola di Maria, per lasciarsi introdurre alla contemplazione della bellezza del volto di Cristo e all'esperienza della profondità del suo amore. 

Si invita l’assemblea a mettersi in cammino fino alla stazione del primo mistero.
Canto: Ti salutiamo, o Vergine

	
	


Giunti alla stazione del primo mistero si annuncia il mistero e si leggono i testi.
1° MISTERO LUMINOSO:

Lettore:
Nel primo mistero luminoso contempliamo Gesù che nelle acque del fiume Giordano riceve il battesimo da Giovanni il Battista.

Lettore:
Dal Vangelo secondo Marco: 9In quei giorni Gesù venne da 
Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10E, uscendo dall`acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. 11E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto». (Mc 1, 9 – 11)

Lettore: 
RVM # 15:

La spiritualità cristiana ha come suo carattere qualificante l'impegno del discepolo di conformarsi sempre più pienamente al suo Maestro (cfr Rm 8, 29; Fil 3, 10. 21). Nel percorso spirituale del Rosario, basato sulla contemplazione incessante – in compagnia di Maria – del volto di Cristo, questo ideale esigente di conformazione a Lui viene perseguito attraverso la via di una frequentazione che potremmo dire 'amicale'. Essa ci immette in modo naturale nella vita di Cristo e ci fa come 'respirare' i suoi sentimenti. Dice in proposito il beato Bartolo Longo: « Come due amici, praticando frequentemente insieme, sogliono conformarsi anche nei costumi, così noi, conversando familiarmente con Gesù e la Vergine, nel meditare i Misteri del Rosario, e formando insieme una medesima vita con la Comunione, possiamo divenire, per quanto ne sia capace la nostra bassezza, simili ad essi, ed apprendere da questi sommi esemplari il vivere umile, povero, nascosto, paziente e perfetto ».
(Breve intervento omiletico: sottolineare che il cristiano è unito a tutta la Trinità per mezzo del proprio battesimo che lo rende figlio di Dio: egli è inabitato dal mistero di Dio, ne è il tempio pur essendo vaso di creta).
Segno: una brocca d’acqua e veste bianca, gli oli del battesimo (viene omesso il cero sostituito dalle candele che ciascun fedele già reca sulle mani).
PREGHIERA FINALE AL PRIMO MISTERO

Santa Maria,

Madre tenera e forte,

nostra compagna di viaggio sulle strade della vita,

ogni volta che contempliamo 

le cose grandi che l’Onnipotente ha fatto in te,

proviamo una così viva malinconia per le nostre lentezze,

che sentiamo il bisogno di allungare il passo

per camminarti vicino.

Santa Maria,

Madre Dio prega per noi. Amen.

(don Tonino Bello)
Si invita l’assemblea a mettersi in cammino fino alla prossima stazione.

Canto: Te lodiamo, Trinità
Giunti alla stazione del secondo mistero si annuncia il mistero e si leggono i testi.

2° MISTERO LUMINOSO:

Lettore:
Nel secondo mistero luminoso contempliamo Gesù che durante le nozze a Cana di Galilea cambia l’acqua in vino.

Lettore:
Dal Vangelo secondo Giovanni: 1Tre giorni dopo, ci fu uno 
sposalizio a Cana di Galilea e c`era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». 4E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». 5La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».

6Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 7E Gesù disse loro: «Riempite d`acqua le giare»; e le riempirono fino all`orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 9E come ebbe assaggiato l`acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l`acqua), chiamò lo sposo 10e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». 11Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Gv 2, 1 -11)
Lettore:
RVM # 14: 

Cristo è il Maestro per eccellenza, il rivelatore e la rivelazione. Non si tratta solo di imparare le cose che Egli ha insegnato, ma di 'imparare Lui'. Ma quale maestra, in questo, più esperta di Maria? Se sul versante divino è lo Spirito il Maestro interiore che ci porta alla piena verità di Cristo (cfr Gv 14, 26; 15, 26; 16, 13), tra gli esseri umani, nessuno meglio di Lei conosce Cristo, nessuno come la Madre può introdurci a una conoscenza profonda del suo mistero. Il primo dei 'segni' compiuto da Gesù – la trasformazione dell'acqua in vino alle nozze di Cana – ci mostra Maria appunto nella veste di maestra, mentre esorta i servi a eseguire le disposizioni di Cristo (cfr Gv 2, 5). Il passare con Maria attraverso le scene del Rosario è come mettersi alla 'scuola' di Maria per leggere Cristo, per penetrarne i segreti, per capirne il messaggio. Una scuola, quella di Maria, tanto più efficace, se si pensa che Ella la svolge ottenendoci in abbondanza i doni dello Spirito Santo e insieme proponendoci l'esempio di quella « peregrinazione della fede », nella quale è maestra incomparabile. Di fronte a ogni mistero del Figlio, Ella ci invita, come nella sua Annunciazione, a porre con umiltà gli interrogativi che aprono alla luce, per concludere sempre con l'obbedienza della fede: « Sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto » (Lc 1, 38). 
(Breve intervento omiletico: sottolineare che il cristiano è testimonianza di gioia e speranza che attinge da Cristo stesso. Così come Cristo portò gioia in un momento di festa, una festa che però poteva perdere il clima di gioia senza vino, il cristiano è presenza di gioia in mezzo ai suoi fratelli perché Cristo è presente nella sua vita. Ogni cristiano è come un calice di vino che Cristo riempie perché porti gioia a chi gli sta vicino … e se questo calice si lascia bere, il cristiano opera come Gesù sulla croce: si dona!)

Segno: Uva e una brocca trasparente con del vino, dei bicchieri pieni segno della presenza nei suoi discepoli.

PREGHIERA FINALE AL SECONDO MISTERO

Santa Maria,

Vergine del mattino, 

donaci la gioia di intuire,

pur fra le foschie dell’aurora,

le speranze del giorno nuovo.

Ispiraci parole di coraggio.

Aiutaci a scommettere con più audacia sui giovani consapevoli che solo dalle nostre scelte di autenticità e di coerenza

essi saranno disposti ancora a lasciarsi sedurre.
Santa Maria,

Madre Dio prega per noi. Amen.

(don Tonino Bello)
Si invita l’assemblea a mettersi in cammino fino alla prossima stazione.

Canto: Ave Maria di Lourdes

Giunti alla stazione del terzo mistero si annuncia il mistero e si leggono i testi.

3° MISTERO LUMINOSO:

Lettore: 
Nel terzo mistero luminoso contempliamo Gesù che durante tutta la sua missione nel mondo annuncia il Regno di Dio.

Lettore:
Dal Vangelo secondo Matteo: 33Un`altra parabola disse loro: «Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti». 34Tutte queste cose Gesù disse alla folla in parabole e non parlava ad essa se non in parabole, 35perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta: “Aprirò la mia bocca in parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo”». (Mt 13, 33 – 35)
Lettore:
RVM # 17: 

Il Rosario è anche un percorso di annuncio e di approfondimento, nel quale il mistero di Cristo viene continuamente ripresentato ai diversi livelli dell'esperienza cristiana. Il modulo è quello di una presentazione orante e contemplativa, che mira a plasmare il discepolo secondo il cuore di Cristo. In effetti, se nella recita del Rosario tutti gli elementi per un'efficace meditazione vengono adeguatamente valorizzati, ne nasce, specialmente nella celebrazione comunitaria nelle parrocchie e nei santuari, una significativa opportunità catechetica che i Pastori devono saper cogliere. La Vergine del Rosario continua anche in questo modo la sua opera di annuncio di Cristo. 

(Breve intervento omiletico: sottolineare che il cristiano è come lievito che fa fermentare la pasta. Il Regno di Dio è quel luogo speciale in cui ogni volta che si rende testimonianza a Cristo è Dio che splende in tutta la sua regalità, una regalità che Gesù ha anche mostrato nella sofferenza sulla croce. Dalla croce Cristo è Re, la croce il suo trono. Il cristiano è chiamato ad associarsi al mistero di Cristo dandogli testimonianza quotidiana: si costruisce così il Regno del Padre sulla terra in attesa di quello dei cieli).
Segno: Far trovare della pasta lievitata, per completezza estetica mettere accanto alla pasta della farina, del sale e del lievito.
PREGHIERA FINALE AL TERZO MISTERO

Santa Maria,

Vergine del meriggio, 

donaci l’ebbrezza della luce.

Stiamo fin troppo sperimentando

Lo spegnersi delle nostre lanterne,

strappaci dalla desolazione dello smarrimento

e ispiraci l’umiltà della ricerca,

riportaci alla fede.
Santa Maria,

Madre Dio prega per noi. Amen.

(don Tonino Bello)
Si invita l’assemblea a mettersi in cammino fino alla prossima stazione.

Canto: Il regno di Dio (Frisina, M.; Benedici il Signore)
Giunti alla stazione del quarto mistero si annuncia il mistero e si leggono i testi.

4° MISTERO LUMINOSO:

Lettore: 
Nel quarto mistero luminoso contempliamo Gesù che sul monte

Tabor si trasfigura davanti a Pietro, Giacomo e Giovanni.

Lettore:
Dal Vangelo secondo Marco: 
2Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro 3e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. 5Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». 6Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. 7Poi si formò una nube che li avvolse nell`ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». 8E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. (Mc 9, 2 – 8)

Lettore:
RVM ## 9-10: 

« E apparve trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole » (Mt 17, 2). La scena evangelica della trasfigurazione di Cristo, nella quale i tre apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni appaiono come rapiti dalla bellezza del Redentore, può essere assunta ad icona della contemplazione cristiana. Fissare gli occhi sul volto di Cristo, riconoscerne il mistero nel cammino ordinario e doloroso della sua umanità, fino a coglierne il fulgore divino definitivamente manifestato nel Risorto glorificato alla destra del Padre, è il compito di ogni discepolo di Cristo; è quindi anche compito nostro. La contemplazione di Cristo ha in Maria il suo modello insuperabile. Il volto del Figlio le appartiene a titolo speciale. Alla contemplazione del volto di Cristo nessuno si è dedicato con altrettanta assiduità di Maria. 
(Breve intervento omiletico: sottolineare che il cristiano è chiamato a trasfigurare in Cristo la propria vita. Ogni nostra azione e momento della vita possono divenire momento di salvezza e anticipo della gloria futura della risurrezione se nel nome di Cristo ciascuno si lascia trasfigurare dal Signore, e se siamo trasfigurati, la nostra figura cambia, mostriamo il volto di Cristo).

Segno: una veste bianca (un camice, per es.)

PREGHIERA FINALE AL QUARTO MISTERO

Santa Maria,

Vergine della sera, 

Madre dell’ora in cui si torna a casa,

e si assapora la gioia di sentirsi accolti da qualcuno e si vive la letizia indicibile di sedersi a cena con gli altri

facci il regalo della comunione.

Te lo chiediamo per la nostra Chiesa

che non sembra estranea neanche essa alle lusinghe della frammentazione del parrocchialismo e della chiusura nei perimetri segnati dall’ombra del campanile.
Santa Maria,

Madre Dio prega per noi. Amen.
(don Tonino Bello)
Si invita l’assemblea a mettersi in cammino fino alla prossima stazione.

Canto: Veste bianca (GALLIANO, A.M.; -  FARRUGGIO, R.; Signore nostra Pasqua)
Giunti alla stazione del quinto mistero si annuncia il mistero e si leggono i testi.

5° MISTERO LUMINOSO:

Lettore: 
Nel quinto mistero luminoso contempliamo Gesù che prima della sua passione, morte e risurrezione, alla presenza dei suoi discepoli nel cenacolo istituisce l’Eucarestia, memoriale del suo amore per noi. 

Lettore:
Dal Vangelo secondo Marco: 
22Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 23Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell`alleanza versato per molti. 25In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio». (Mc 14, 22 – 25)

Lettore: 
RVM # 11: 

Maria vive con gli occhi su Cristo e fa tesoro di ogni sua parola: « Serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore » (Lc 2, 19; cfr 2, 51). I ricordi di Gesù, impressi nel suo animo, l'hanno accompagnata in ogni circostanza, portandola a ripercorrere col pensiero i vari momenti della sua vita accanto al Figlio. Sono stati quei ricordi a costituire, in certo senso, il 'rosario' che Ella stessa ha costantemente recitato nei giorni della sua vita terrena. Ed anche ora, tra i canti di gioia della Gerusalemme celeste, i motivi del suo grazie e della sua lode permangono immutati. Sono essi ad ispirare la sua materna premura verso la Chiesa pellegrinante, nella quale Ella continua a sviluppare la trama del suo 'racconto' di evangelizzatrice. Maria ripropone continuamente ai credenti i 'misteri' del suo Figlio, col desiderio che siano contemplati, affinché possano sprigionare tutta la loro forza salvifica. Quando recita il Rosario, la comunità cristiana si sintonizza col ricordo e con lo sguardo di Maria.  

(Breve intervento omiletico: sottolineare che il cristiano è frumento di Cristo, vino che dà gioia e salvezza. Ognuno di noi trova nell’Eucarestia la fonte di ristoro per ripartire e annunciare il Vangelo ad ogni creatura).

Segno: Pane e vino, spighe di grano e grappoli d’uva. 
PREGHIERA FINALE AL QUINTO MISTERO

Santa Maria,

Vergine della notte, 

Noi ti imploriamo di starci vicino

quando incombe il dolore,

e irrompe la prova,

e sibila il vento della disperazione 

o il freddo delle delusioni,

o l’ala severa della morte.

Liberaci dai brividi delle tenebre. 
Santa Maria,

Madre Dio prega per noi. Amen.

(don Tonino Bello)
Si invita l’assemblea a mettersi in cammino fino alla prossima stazione: L’EDICOLA MARIANA o L’ALTARE OPPORTUNAMENTE PREPARATO. 

Canto: Il tuo popolo in cammino (SEQUERI)
Giunti all’edicola mariana si pregano le litanie (si faccia qualche minuto di silenzio invitando ciascun fedele ad esprimere una preghiera personale alla vergine. Mentre si pregano o si cantano le litanie si può incensare la statua della madonna, se c’è, per dare solennità al momento).

Salve Regina
Salve Regina, Madre di misericordia,
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo esuli figli di Eva,
a Te sospiriamo gementi e piangenti
in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra,
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,
il frutto benedetto del tuo seno.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
  
  
Litanie alla Madonna 
  
	Signore pietà. 
	  

	Cristo pietà. 
	  

	Signore pietà. 
	  

	Cristo, ascoltaci 
	  

	Cristo esaudiscici 
	  

	Padre celeste, che sei Dio 
	abbi pietà di noi 

	Figlio redentore del mondo, che sei Dio 
	abbi pietà di noi. 

	Spirito Santo, che sei Dio 
	abbi pietà di noi. 

	Santa Trinità, unico Dio 
	abbi pietà di noi. 

	Santa Maria 
	prega per noi 

	Santa Madre di Dio 
	prega per noi 

	Santa Vergine delle vergini 
	prega per noi 

	Madre di Cristo 
	prega per noi 

	Madre della Chiesa 
	prega per noi 

	Madre della divina grazia 
	prega per noi 

	Madre purissima 
	prega per noi 

	Madre castissima 
	prega per noi 

	Madre sempre vergine 
	prega per noi 

	Madre senza peccato 
	prega per noi 

	Madre degna d'amore 
	prega per noi 

	Madre ammirabile 
	prega per noi 

	Madre del buon consiglio 
	prega per noi 

	Madre del Creatore 
	prega per noi 

	Madre del Salvatore 
	prega per noi 

	Vergine prudentissima 
	prega per noi 

	Vergine degna d’onore 
	prega per noi 

	Vergine degna di lode 
	prega per noi 

	Vergine potente 
	prega per noi 

	Vergine clemente 
	prega per noi 

	Vergine fedele 
	prega per noi 

	Specchio di perfezione 
	prega per noi 

	Modello di santità 
	prega per noi 

	Sede della sapienza 
	prega per noi 

	Fonte della nostra gioia 
	prega per noi 

	Dimora dello Spirito Santo 
	prega per noi 

	Tabernacolo dell’eterna gloria 
	prega per noi 

	Modello di vera devozione 
	prega per noi 

	Rosa mistica 
	prega per noi 

	Gloria della stirpe di Davide 
	prega per noi 

	Fortezza inespugnabile 
	prega per noi 

	Splendore di gloria 
	prega per noi 

	Arca dell'Alleanza 
	prega per noi 

	Porta del cielo 
	prega per noi 

	Stella del mattino 
	prega per noi 

	Salute degli infermi 
	prega per noi 

	Rifugio dei peccatori 
	prega per noi 

	Consolatrice degli afflitti 
	prega per noi 

	Aiuto dei cristiani 
	prega per noi 

	Regina degli angeli 
	prega per noi 

	Regina dei patriarchi 
	prega per noi 

	Regina dei profeti 
	prega per noi 

	Regina degli apostoli 
	prega per noi 

	Regina dei martiri 
	prega per noi 

	Regina dei confessori della Chiesa 
	prega per noi 

	Regina delle vergini 
	prega per noi 

	Regina di tutti i santi 
	prega per noi 

	Regina concepita senza peccato 
	prega per noi 

	Regina del rosario 
	prega per noi 

	Regina della famiglia 
	prega per noi 

	Regina assunta in cielo 
	prega per noi 

	Regina della pace 
	prega per noi 


  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  ascoltaci Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi 
  
· Prega per noi Santa Madre di Dio 
-  E saremo degni delle promesse di Cristo. 
PREGHIAMO 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e, per la gloriosa intercessione di Maria Santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen.  
PROCESSIONE MARIANA – misteri luminosi
“Con Maria contempliamo Gesù”
I misteri luminosi: 
La vita pubblica di Gesù manifesta la luce della gloria del Padre.
1° MISTERO LUMINOSO:
Nel primo mistero luminoso contempliamo Gesù che nelle acque del fiume Giordano riceve il battesimo da Giovanni il Battista.
2° MISTERO LUMINOSO:
Nel secondo mistero luminoso contempliamo Gesù che durante le nozze a Cana di Galilea cambia l’acqua in vino.

3° MISTERO LUMINOSO:
Nel terzo mistero luminoso contempliamo Gesù che durante tutta la sua missione nel mondo annuncia il Regno di Dio.

4° MISTERO LUMINOSO:
Nel quarto mistero luminoso contempliamo Gesù che sul monte Tabor si trasfigura davanti a Pietro, Giacomo e Giovanni.

5° MISTERO LUMINOSO:
Nel quinto mistero luminoso contempliamo Gesù che prima della sua passione, morte e risurrezione, alla presenza dei suoi discepoli nel cenacolo istituisce l’Eucarestia, memoriale del suo amore per noi. 
TESTI BIBLICI

1° MISTERO LUMINOSO

Dal Vangelo secondo Marco: 9In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10E, uscendo dall`acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. 11E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto». (Mc 1, 9 – 11)

2° MISTERO LUMINOSO

Dal Vangelo secondo Giovanni: 1Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c`era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». 4E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». 5La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».


6Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 7E Gesù disse loro: «Riempite d`acqua le giare»; e le riempirono fino all`orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 9E come ebbe assaggiato l`acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l`acqua), chiamò lo sposo 10e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». 11Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Gv 2, 1 -11)
3° MISTERO LUMINOSO

Dal Vangelo secondo Matteo: 33Un`altra parabola disse loro: «Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti». 34Tutte queste cose Gesù disse alla folla in parabole e non parlava ad essa se non in parabole, 35perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta: “Aprirò la mia bocca in parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo” ». (Mt 13, 33 – 35)
4° MISTERO LUMINOSO

Dal Vangelo secondo Marco: 
2Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro 3e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. 5Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». 6Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. 7Poi si formò una nube che li avvolse nell`ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». 8E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. (Mc 9, 2 – 8)

5° MISTERO LUMINOSO

Dal Vangelo secondo Marco: 
22Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 23Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell`alleanza versato per molti. 25In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio». (Mc 14, 22 – 25)
